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AMICO CARISSIMO. 


Q Uanti difcorfi a’noftri tcm« 
» pi fi fanno fopra le contro* 
verfie tra il Sacerdozio , c Prin- 
cipato, e quanti fpropofiti fi odo- 
no per volerla fare da Dottore , 
fenza fufficiente capitale di dot- 
trina! Io fo, che tuttodì non 
fate altro , che leggere novelle , 
e gazzette, e con franchezza nel- 
le converfazioni pronunziate fen- 
tenza fenza fufficiente cognizio- 
ne , e correte pericolo di farvi 
compatire da chi v* afcolta, e di 
offendere la Chiefa , o il Princi- 
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pato$ però contentatevi di leg- 
gere , e meditare alcune verità 
fondamentali , che io qui breve- 
mente vi cfpongo , le quali vi 
poflbno fervire di fcorta ne voftri 
ragionamenti , per non prendere 
abbaglio, e per conofcere la.veri- 
tà da tanti libercoli combattuta . 

La I, verità fondamentale è , 
che il Papa non folamente è Ve- 
fcovo di Roma» e Patriarca d’Oc- 
cidente , ma come definì il Con- 
cilio generale di Firenze , è il Suc- 
ceiTore di S. Pietro , ed è vero Vi- 
cario di Crifto , conftituito non 
dalla Chiefa , ma da Grillo jpie- 
defimo , Capo di tutta la Chiefa , 
e ne ha iFPrimato : definì wus, Ro- 





manumPontificem ejfe succejforem 
B. P etri Prìncipis Apoflolorum , ©* 
Chrifii Vicarium totiusque Ec- 
clefiA caput : SelT. ult. 

La II. verità è , che il Papa non: 
folamente è Capo, ed ha il Pri- 
mato d’onore, e dignità , ma ha 
il Primato di piena giurifdizione 
fopra tutto il Mondo Cattolico : 
quella verità è infegnata dalla 
Chiefa univerfale in tre Concilj 
generali 5 il i. è il Conc.2. di Lio- 
' ne nella profelfione di Fede de* 
Greci , approvata dal Concilio : 
summum , & plenum Primatum , 

& Principatum super universam 
Ecclefìam Catholicam obtinet . . . . 

cum poteftatis plenitudine . il 2, 

03 
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il Fiorentino nella definizione 
accennata : Ipfique in B. Tetro 
f> Ascendi , regendi , Cf guhernandi 
universalem Ecclefiam a D- N* J* 
C. plenam poteftatem traditimi es* 
st: qui non fi tratta di onore, c 
dignità folamente , ma di regger 
nre » e governare con piena podc- 

(là. 

: Il 3 . è il Concilio di Trento » 

il quale confeiTa 1 * iftefla fóvrana 
codetta del Papa nella feff*i4* c. 7 * 
Pro stimma potè fiat e fibi in Ec c lefia 
«universe tradita > (5* c » , c coman- 
da a tutti i Patriarchi , Arcive* 
c icovi , e Vefcovi una vera ubbi* 
dienza al Papa * Pr&cipit Sacro* 
randa Synodus Patriarchi * Ar* 

t . 
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tbì episcopi* , Episcopi* ... .ut 
ram obedientiam Summo Pontifici 
Rem. spondeant , Qf prefiteantur . 
Self. 25. c.2. dereform. 

Da quella verità dovete inferi- 
re quelle altre verità , 1. che il 
Principe non è dunque il capo del- 
la Chiefa, nè ha il Primato di 
giurifdizione citeriore, nel fuo fla- 
to 5 perchè non polfono elfervi due 
Capi , e due fovranc Podcftà indi* 
pendenti nella Chiefa; e fu erro- 
re di Arrigo Vili, d' Inghilterra 1 * 
arrogarli il Primato di giurifdizio- 
ne efterna fopra la Chiefa Angli- 
cana, quale confitte nel convocar 
Sinodi , prefedervi , far leggi, giu* 
dicar caufe Ecclefi attiche, cojnfejjr 

0 4 



JBenéfizj ,ltabilir Minilbri , depor 
Vefcovi, togliere abufi ec. 2. Efler 
falfa la malfima di Eraflo, ed al- 
tri eretici * ciocche ilPrincipe ab- 
bia diritto* ed autorità l'opra laPo- 
lizìa citeriore della Chiefa : fe a - 
vefle un tal dritto* ol* avrebbe j 
avuto da Criflo, o per diritto efen- 
ziale alla Sovranità: non Pebbe 
già da Criflo * perchè egli diede la 
reggenza* e governo della Chie- 
fa in tutto agli Apoftòli * ad elfi * 
euntes docete^ ad elfi qui vos audit * 
tneaudit . A S . Pietro fasce oves 
meas , et agnos $ tibi dabo claves re- 
gni Ct 
ris , er 

tazione al folo interno $ e gli Apo- 


vlorum , quodcumque ligave- 
itligatum , & c. , lenza limi- 
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Itoli nè per il dogma,. nè perla 
Polizìa citeriore furono foggetti 
a’Principi ; efll mutarono il gior- 
no di Sabato in Domenica , con- 
vocarono Concilj in Gerufalem- 
me, ordinaron Sacerdoti, e Ve- 
scovi, dove bifognava , defìina- 
rono ad elfi il loro governo , pre- 
fcrilTero regole per gli Ordinan- 
di , efcludendo i Bigami, desina- 
rono Leviti al Miniftero tempo- 
rale , Itabilirono la Quarelima , e' 
P abolizione della circoncifione, 
ec. fenza alcuna dipendenza. Se i 
Succeflbri devono avere la podelta, 
che ebbero , e come 1’ ebbero gli 
Apoftoli, dunque è falfo ;* che il 
Principe abbi diritto fopra la pu- 
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lizia citeriore , ec< ; falfo che il 
Sacerdozio debba dipendere ne' 
, giudizj di Fede , e Dottrina da' 
Principi. 

Non per diritto cflenziale alla 
Sovranità: quella è da Dio nelle 
cui mani sunt regna, et jura regno * 
rum , come dice la Chiefa , e ci£t 
che è da Dio , è ben ordinato : qua 
sunt a Dio ordinata sunt . E che 
bell* ordine farebbe, fe la Chiefa 
avelfc per moderatore , e legisla* 
tore della polizìa citeriore, e di* 
fciplina in un Regno un Sovrano 
Idolatra rifpetto ai fudditi Catto- 
lici, in un altro un Monfulmano; 
in un altro un Eretico , uno Sco- 
municato, unpcrfccutor della Fe- 
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XI 


de } La vera Chiefa è una fpla * e 
deve eflervi unione fra i membri f 
che la compongono : che bella uni- 
formità, ed ordine , fe 1* citeriore 
polizìa, fofle in arbitrio de* So- 
vrani ? qual confufione per la va- 
rietà delle leggi, difciplina, per 
la moltitudine , e mutazione dei 
Governanti ? chi niente curareb- 
be, o fe d’ altra religione, tutto di- 
ftruggerebbe ; chi potrebbe giudi- 
care utile al ben pubblico il to- 
gliere le imagini, come non ne-* 
Ceflarie , chi lo ftabilire il calice, 
e togliere il celibato ai Sacerdoti , 
come ordinò Carlo V. nel f^o *#- 
leritn $ chi il togliere la quarefima, 
e quattro tempora $ chi il ridurre 
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v tutti i Minifiri della Chicfa alla 
povertà Àpoflolica, e levare alle 
Chiefe tutti i beni , come medita- 
va un Federico IL , c cosi rovinar 
4 a Chiefa , perchè mancando un 
congruo ioftentamento manca- 
rebbero i Mihiftri, o i migliori ; 
chi potrebbe volere la Pafqua ai 
14. della Luna, chi levar dalla 
Mefla i lumi , o lè^coppe dorate 
. ne’ Calici, chi la claufura alle Re- 
ligiofe , echi togliere la liberta 
dell’ elezione dello Stato; chi po- 
trebbe pretendere di far le vifite 
dei vafi facri , arredi, Altari , Chie- 
fe, cc. , perchè cole temporali , 
per Miniftri fecolari , e per con- 
seguenza nello flato di Principe 
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infedele per Miniftri eretici, o 
pagani; chi di ftabilire i confini 
delle Diocefi , e Parrocchie, ofarne 
le anioni con danno fpiritualedel- 
le anime; chi potrebbe volere tat- 
to il governo delle anime in co- 
mune , fenza dividerne di Diocefi ; 
chi ftabilire V età per gli Ordini , 
e Profeftione Religiofa, ed il nu- 
mero dei Miniftri , ma in età o 
troppo giovanile, o troppo avan- 
zata non atta alla fatica, o nu- 
mero non {ufficiente al bifogno 
delle anime, cosi ditedi cento al- 
tre cofe d’ efteriore polizìa , e di- 
fciplina. E quefto farebbe un bel 
ordine vantaggiofo alla Chiefa? 
quefto farebbe anzi un di (ordine. 


che impedirebbe , o diftroggefèb- 
be il bene fpirituale , e che rcri* 
derebbe fchiava la Chiefa; Si va 
tacciando il governo degli Eccle- 
(raffici per pieno d* abufi; ma po- 
rta la polizìa eftcriore, edifcipli* 
na della Chiefa in mano di Pria*! 
cipi, qualunque fi ano, avrcbber 
elfi più lume , ed alfiftenza da Dio 
per giudicare ciò , che conviene , 
e conofcere gli abufi , che i Pa* 
pi, eVefcovi, ai quali, e non ai 
Principi difle Crifto: ecce ego e vohi± 
scumsum , (2?c . , ubi duo 9 <yel treà 
congregati fuerint in nomine meo in 
medio corumsum\ Sarebbero que- 
lli più impegnati per il buon or- 
dine, più diltaccatidall’interelTe ? 
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In oltre fe il Principe avciTe 
diritto , come infegna Antonio 
Ribcira riportato dall* Annalilta 
Fiorentino numero i z. anno 1782* 
fopra tutto ciò , che vi ha d* efte- 
riorenel miniftero Ecclefiaftico, 
la giurifdizione del Papa di reg- 
gere, e governare la Chiefa non 
farebbe più fomma, e piena, an- 
zi farebbe imperfetta, perchè gli 
mancherebbe la podelta di rego- 
lare tante cofe citeriori , che 
hanno grande influenza per il 
buon ordine , e nel culto cite- 
riore della Religione , e che 
giovano al bene fpirituale delle 
anime , come lo Itabilire le Dio- 
cefi , e Parrocchie , il farne unio 


Die 
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ni , quando bifogna , il convo- 
car Concilj , il proibir pubbli- 
camente i libri cattivi, il dif- 
penfare , o commutare i voti 
fatti a Dio di qualche' ben tem- 
porale , condonare a povere per- 
ione i regali da’ Regolari rice- 
vuti contro il voto di povertà , 
il condonare , o comporre fo- 
pra i frutti di Benefizio , o di- 
ftribuzioni indebitamente rice- 
vute a cagione di Simonia , o del- 
ie Gre Canoniche non recitate,, 
o per difetto di refidenza, ec. , 
cofe, che il Papa, in fuppofizio- 
ne, che non abbia alcun diritto 
fopra il temporale , non potreb- 
be fare ; ed in tal cafo a chi fpet- 

tereb- 


•* - . i. 


Digitized by Google 



XVII. VMT 


terebbero le accennate cofe? for- 
fè Gesù Grillo avrà ftabilito due 
Vicarj, uno fopra il culto inte- 
riore , e le cole puramente fpiri* 
tuali , ed un altro fopra il culto 
efteriore , la difciplina, voti, ec. 
con podeftà di regolar tutte le co- 
fe efteriori , che riguardano la 
Religione, e falute delle Anime , 
e per copfeguenza con podeftà fo- 
pra lo fpirituale almeno indiret- 
ta? LaChiefa non conobbe mai 
fe non un Capo folo , e quello 
con piena , c foyrana podeftà, 
ed il Grozio fcrive , che eximi 
quidquam #b imperio suynrru Vote- 
fiatis nulla ratio patitur 1 . 1, c. i. 
t. 7. de imperio &c. Dunque alla 
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Podeflà Sovrana del Papa non Ci 
può togliere cofa altana > che con* 
duca al culto dì Dio * e bene 
fpirituale» o fia quella interio 
te , o citeriore ; 

JIJ. Se il Papa ha pieno Pri* 
mato > e Principato (opra tut* 
ta la Chiefa , e piena Poteftà ) 
dunque la fua giurifdizione no A 
è umrp azione \ come la carat- 
terizò Arrigo Vili, Rè d* Inghil* 
terra art. 4. De* regolamenti , nè 
impojftura -, come la chiamò Fe- 
derico II. ' Dunque il Papa ha il 
Primato nòn di fola ifpezione > 
e vigilanza, fopra tutta la Ghie* 
* e di ^ropdr' Potarne o te leg- 
gi;' iófnè malamente ftabilìfce 
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il Ribeira , ma ha diritto di giu- 
dicare > far leggi , pubblicarle 
in tutto ciò , che riguarda r la 
Fede , Sacramenti , c che torna 
al bene fpirituale delle anime;» 
e culto interiore , ed citeriore di 
Dio » fenza -dipendere dal con- 
, fenfo.de' Principi , o dValtrij, 
altrimenti la fua podeftà , e Pria- 
cipato y non farebbe più pieno. 
Se le leggi de’. Principi non po- 
tè (Ter o aver vigore , o e (Te re pub- 
blicate fenza il Placet del Ponte- 
fice , fi ilimerebbe lefo il dirit- 
to di Sovranità ; e perchè -non 
farà lefo il diritto del Primato^ 
e Principato della Chiefa , fe le 

leggi del Papa fi fottomettano 
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al Placet del Principe ? La eofa 
va del pari, e qualunque ragion 
ne fi poffa addurre in favore del 
Placet Regio potrebbe a proporr 
♦Alone aver forza per la Chiefa f 
-ed anche maggiore rifpetto alle 
‘leggi del Principe , perchè la 
Chiefa avrebbe ragione di efa? 
- minare tutto per vedere fe vi 
•fodero cofe contro il buon go- 
verno della Chiefa, e la Relir 
•gione> In fecondo luogo fe T aur 
v torità del Papa nelle materie di 
Fede non forfè indipendente da’ 
Sovrani , farebbe di danno alla 
Fede, ed al bene Spirituale delle 
Anime. La promulgazione del 
‘Vangelo , ie vi forfè dato necef* 
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fatio il Placet de’ Principi Geri- 
tili i come .fi larebbe effettua- 
ta, come fi farebbe fondato il 
Criftianefimo ? come fi farebbe 
potuto ftabilire il Dogma,e con- 
dannar Perefie negli Stati di Prin- 
cipi erètici, fe la condannale 
decifiòne avelie dovuto dipende- 
re da efti ? come la condanna 
dell’ Arianifmo fótto gl’ Impcra- 
dori Cofianzo, e Valente fauto- 
ri del medefimo * come P erefia 
degl’Iconoclafti fotto Leone Ifau- 
ro, Goflantino Copremmo, P al*, 
tra Leone , Leone Armeno , mi-; 
chele fialbo ir e Teofilo Impera-; 
dori nemici delle Sacre Imagi- 
ni ? avrebbero : legnato il loro' 
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Ttacet nella condanna dell* ere- 
lìà d’Eutichete , Zenone * ed Ana- 
ftafio , che la difefero contro il 
Concilio di Galcedonia; Eraclio, 
e Cofìan te nella condanna dell* 
erefia de’ Monoteliti , che la fa- 
vorirono, e colf Editto detto Ti- 
po imprifero filenzio a’ Cattoli- 
ci $ uri GiufHniano nella condan- 
ni dell’ erefia degl’ Incoruttibi- 
li, quando egli pretefe , che il 
Papa -fottoferiveflfe all’ Erefia > 
un Enrico IILImperadore nel ban- 
dire \ o togliere la fimonìa quan- 
do egli ne era T autore perrtlez T 
zo dell* Invéftiturò , ec. ? , 
ì c Povéra Heligibnè , povera Fe^ , 
de s le il Pàpfl^nDix aveite afidliK 

J 
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ta autorità di condannare gli er- 
rori ! Nè fi eviterebbe, il danno 
della Religione i fe i Principi fi 
regolaflfero coir alTiftenzà* e di- 
rezione di perfone illuminate , 
perchè pur troppo gli adulatori , 
e falli Dottori mai mancarono 
a Principi troppo intraprenden- 
ti 5 quanti Vefcovi non ebbero 
del fuo partito un Coltanzo* un 
Valente ? quanti un Copronimò, 
il quale in un Concilio n’ eb- 
be 3 3 8. ! quanti falli dottori un 
Enrigo I1L lmperadorè* un Ar- 
rigo Vili, d’ Inghilterra, un Fe- 
derico I. , e IL che favorirono i 
loro fcifmi ? quanti , ec.; Final- 
mente i Principi medefimi han- 

6 4 
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no conosciuta quella verità, cioè 
che ad elfi non conviene il trat- 
tare le cofe della Religione , ed 
Ecclelialtiche . Valentiniano I. 
proteltò , che a lui , perchè Lai- 
co , non Spettava dar licenza per 
convocare un Sinodo , nè volle 
intrometterli nell’ elezione dell' 
ÀrciveScovo di Milano , Teodo- 
sio il Giovine nella lettera al 
Conc. Efefino così parlo i non e le - 
citò a chi non e ascritto al Cattalo - 
go de* Santi Vescovi l* intrometterfi 
ne* negozi»] , e consultazioni Eccle- 
fiajliche . Marziano Imperadore 
intervenuto al Concilio diCalce- 
donia li dichiarò , che non vie'ra . 
venuto ad potentiam ojlendendam . • 
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Bafilio Imperadorc nel Concilia 
Conftantinopolitano quarto di- 
chiarò fimiJmente non esser lecito 
tn <verun modo ad un uomo laico> 
di qualunque condizione fi fia> dis- 
putar delle cause Ecclcfiafiiche , e 
repugnare alla Chiesa . S. Atanà- 
fio nelle lettera a Solitarj atte- 
ra , che i Principi non cercaro- 
no mai d’ entrare in quelle cofe; : 
quando a condito avo auditum efi , 
quod judicium Ecclefia au fiorita- 
tem suam ab Imperatore accepit ?■ 
aut quando nunquam hoc prò ju- 
dicio agnitum efi ì multa judicia 
Ec clefi& > habita sunt , . . f nec Priw 
ceps se in rebus Ecdcfiafticis curio - 
sumprabuit. Il Puffendorfio >\GrQ-, 
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zio ; Voffio * Budco, ed altri Ere- 
tici hanno voluto concedere a 
Sovrani il Gius in Sacya , ma al- 
tri Eretici ciò riprovarono, co- 
me Micone , {uccellare di Ecolam- 
padio, e Calvino Hello, ficcome 
ollerva il Boffuet Storia delle Va- 
riazioni t. I. 

- IV. Se il Papa, hapiena pode- 
ftà di reggere , e governare la 
Chiefain tutto ciò, che rifguar- 
da la gloria diDio, e falute del- 
le anime s dunque il Principe noxi 
può togliere , o mutare le leggi 
del Papa , e della Chiefa , che ri- 
fguardano la gloria di Dio , è fa- 
iute delle anime . Dunque il Prin- 
cipe non può togliere, o mutare' 
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ìe leggi del Papa , e della Chie- s 
fa , che rifguardano la gloria di 
Dio, il buon governo della Chie- 
fa, ed il bene delle anime , e non 
può ricufare di accettarle , len- 
za giufta cagione , nè a lui ftà il 
giudicarne gli abufi , perchè cir- 
ca tali cole non è fuperiorcy o 
uguale al Papa , o alla Chiefa > 
ma figlio , e fuddito della mede- 
fima , e non compete al figlio il 
dar legge al Padre , e Madre : nè 
al fuddito il giudicare degli abufi* 
delle leggi del Principe , o di 
abrogarle , o mutarle . Perciò il 
Principe non può togliere gl* im- 
pedimenti dirimenti del Matri- 
monio ftabìliu dalla Chiefa : fi 
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q uis dìxtrìt Ecclefiam non potùijfd 
cófiftituére impedimento. M atri me ^ 
nium dirimentia , vcl in iis confii- 
tuendis errasse anathema fit c. 4. 
Si quis dixerit caussas Matrimo- 
ni aids non spedare ad Judices Ec-> 
cldfiafiicos anathema fit c. 1 2. C. 
Trid. SeiT. 24. Non può abrogare 
per efempio le leggi della Clau- 
jfura de’ Monafteri , leggi fante , 
che tengono lontani mille peri- 
coli : anzi nè pure può rivocare 
le leggi , che ha egli fatto , quan- 
do fiano necefTàrie al culto di 
Dio , alla Religione, ed alla per- 
fezione ì e bene fpirituale delle 
anime $ perchè egli iti tal cafo è 
obbligato a farle , e non può im-* 
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pedire ciò , che conduce allaglor 
ria di Dio, allo fp le udore della 
Religione , alla perfezione , ed 
alla falutc fpiritirale : la gloria 
di Dio, ed il bene fpirituale del- 
le anime prevale a tutto il bene 
temporale , ad ogn' intereffe , al- 
la tranquillità delloStato ; e non 
vi ò diritto , o ragione di Sta- 
to , che prevalga 5 Dio è iopra 
tutti j diritti , e però non è in li- 
bertà il Principe di bandire dal- 
lo Stato il celibato p o d’ impedir- 
ne la profefbone coi tre voti in un 
Chioftro per prefer vario da’ peri- 
coli troppo grandi in un Mpi)do 
cp§ ì guafto, mentre i ! Chioltroha 
dato tanti Santi allaChieia, tan- 


^ XXX 
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to luftro alla Religione, e porta 
molte anime al Cielo , le quali 
recando nel Mondo , o non vive- 
rebbero con tanta perfezione , o 
fi dannerebbero , come avvertì 
S, Gregorio Magno nella lettera 
all’ Imperadore Maurizio', che 
aveva proibito a’ Soldati il pro- 
fetare il Monachi fmo : . Nè può 
fotto titolo di pubblica tranquil- 
lità fare ,o comandare cofa, che 
pregiudiphi alla Fede, ed al bene 
jpirituale delle anime , ed alla 
Gloria di Dio. Agii Apertoli fu 
proibito il predicare, etti ciò non 
ottante predicarono ed allega- 
rono la ragione , che dovevano 
obbedire più torto a Dio, che agli 
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Uomini > ed in ciò fare non me- 
ritarono d'elfere acculati per per- 
turbatori della pubblica quiete ; 
Martiri , e Confeflori foftenncro 

* • t • 

l’onor di Dio , contro le leggi , e 
Vaniti de’ Sovrani > e per quello 
mai furono dalla Ghiefà. confide- 
rati , e condannati per perturba- 
tori ; gl’ Imperadori Collante , ed 
Eraclio con Editto impofero fi- 
lenzio a' Cattolici contro gli Ere- 
tici Monoteisti *, ma i Cattolici 
non accordarono tan tal filenzio 
vantaggioso -, bensì alla pubbli- 
ca tranquillità , ma dannofo alla 
Fede , e fecero remile fte a $ nè per- 
ciò meritarono d’ euere calligati 
per dillurbatori:e qui può aver luo 
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go il detto di GesùCriflo , il qua*- 
le in S. Matteo c. io. dille non ve* 
ni paccm mittere sed gladium : 
Non fi devono per una falfa pay 
ce , e tranquillità tradire la Reli-? 
gione , e le anime . 

: V. Se il Papa ha giurifdizione 
piena , e Sovrana podeftà fopru 
laChiefa , e Vefcovi, dunque può 
rifervarfi cofe fpettanti sì al for 
xo interno, che all* eflerno , come* 
T aflfoluzione da certi cafi , cen- 
fure , irregolarità , fimonìe , può 
rifervarfi le difpenfe dai voti di 
perpetua caftità , e Religione , e 
da impedimenti dirimenti cir c£ 
il Matrimonio $ la giurifdizione 
fopra i Regolari , efentandoli 
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da quella de’ Vefcovi , e le càufe 
maggiori, come in fatti coftuma- 
ronp di fare i Pontefici , e tutta 
la Chiefa ha riconofciuto per le- 
gittimo un tal diritto , e P ha di- 
chiarato nel Concilio di Trento 
Self. J4, C.7 .Aiagnopere ad Criftia - 
ni populi disciplinam pertinere SS. 
Patri bus noflris visum e fi , ut atro - 
dora qu&dam , et gravi or a orimi - 
na non a quibusvis , sed a summis 
dumtaxat Sacerdotibus absolveren- 
tur . Vnde merito Ponti fi ces maxi- 
mi prò summa potè fiate fibi in Ec- 
clcfia universali tradita , caussas 
aliquas crìmìnum graviores sito po - 
tuerunt peculiari judicio reservar' 
re, Hanc auttm deliftorumre serz 

c 
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•Vdtionem, consonarti efi divina au- 
fioritati^non tantum in externa pò* 
liùa , sed etiam coram Deo vim 
habere • Dunque le riferve , cd 
efenzioni non fono ufurpazioni 
della Corte Romana , nè mero 
privilegio accordato dalla Chie- 
fa , come malamente infegna il 
Riberia , ma fecondo il Conci- 
* lio effe derivano dalla Sovra- 
na podeftà del Papa ; e però è 
falfo quanto eiTo aflerifce/cioè 
che il potere delle Chiavi fia Ra- 
to affidato a tutta la Chiefa ; il 

•» * 

Concilio Fiorentino definì , che 
il Papa ha la fua piena podeftà ' 
t da Ge$ù Crifto in S. Pietro , e non 
" dalla Chiefa, e Gesù Crifto_non a 
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tutta la Chiefa , ma a S, Pietro 
di he pasce oves meas , & agnos ; 
tu es Petrus , Q? super hancpetram 
& difie db o Ecclefiam meam : tibi 
( non toti Ecclejh ) dabo clavcs re- 
gni c&lorum • & tu confirma fra» 
tres tuos , In oltre Gesù Grillo 
ilei dare a S, Pietro la podeftà di 
Sciogliere , gli diede anche quel- 
la di legare , e P una , e P altra 
non rifguarda Solamente il Soro 
interiore della penitenza, ma an- 
cora P citeriore di far leggi circa 
il governo della Chiefa , e delle 
anime ; Se il Papa ha Podeftà So- 
pra la Chiefa , ed ancora Sopra i 
Vefcovi , può dunque Sciogliere, 
c legare Sopra di efli , e rifervarfi 
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cofc particolari. Finalmente po£ 
fono i Vefcovi rifervarfi nelle lo- 
to Diocefi casi particolari rifpet- 
to a’Parochi $ e per fino li giudi- 
ca utile , e neceffaria allo Stato 
la riferva di molte caufe, fatta al 
Tribunale fupremo del Principe ; 
e perchè non ha da elfere utile al- 
la Chiefa la riferva di varie cau- 
fe fatta al Papa ? perchè non ha 
da poterlo fare la Chiefa nel fuo 
Capo ì non potendo avere pron- 
to altro' tribunale fupremo ad 
ógni tempo , edoccafione , fecon- 
do i bifogni pef le caufe gravi , e 
per le dilpenfe dalle leggi della 
Chiefa univerfàle mentre noa 
può f^mpre tener aperto il Con- 
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cilio Generale raprefentante la 
Chiefa ? 

VI* Nè Velcovo , nè Principe 
può giudicare le caiife in termi- 
nis rilervate al Papa , nè feltrar- 
le al medesimo: natura , & ratio 
judicn tllud exposcit ut sententia 
in subditos dumtaxat feratur : co- 
sì a quello propoli to il Concilio 
di Trento Seff 1 4. c, 7. ciò che ca- 
de fotto la rilervadel Papa non 
è loggetto al giudizio del Vefco- 
vo , o Principe : dunque quelli 
non poffono giudicarlo , e per 
confeguenza ogni giudizio , o 
difpenla,o affoluzione fatta con- 
tro la rilerva fono nulli, e non 
vagliono, come non vale P affo- 
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luzione data da cafì rifervati al - 
Vefcovo, fenza la facoltà dclme- 
dcfimo . E fe benel' autorità de* 
Vefcovi Ga di divina inlHtuzio- 
ne,nonè però nelle loro Dicceli 
illimitata , Come pretende il Ri- 
beria , ma fubordinata al Capo 
della Chiefa, il quale ha piena 
potefìà fopra tutta la medeGma , 
e per confeguenza anche fopra i 

Vefcovi . 

*■ 

Finalmente voglio, cheriflet* 
tiate ancora al male , che fa chi 
toglie , o combatte la giuri fdi zin- 
ne della Chiefa: quelli fa torto a 
Dio, li rende ingrato alla Chie- 
fa, reca danno al Pubblico, ed a 
fe Redo i Fa torto a Dio , perchè 
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non contento della Sovranità 
temporale , che Dio gli ha dato," 
combatte , e pretende quella , 
che lo fteflo Padre Iddio ha dato 
alla Chiefa ; in quella guifa , che 
farebbe torto al Padre diftributo- 
re dell’ eredità un figlio , il quale 
avuta la fua porzione cercafle di 
fpogliare il fratello dell’ altra 
porzione . E’ ingrato alla Chie- 
fa , perchè , avendo dalla medefi- 
ma avuti tanti beni fpirituali , 
corrifponde con mofìruofa ingra- 
titudine collo fpogliare la Madre 
de’fuoi diritti, diritti che ridonda 
o invantaggio comune , e P af- 
fligge con liti ,e dilfenfioni ,epuò 
temere il maUditfus qui exASpe* 
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rat ynatrem suam. Fa danno al 
Pubblico, perchè tolta allaChie- 
fa, o. troppo ridretta la giurif* 
dizione , e la libertà d 1 operare , 
erta non può fare rèfidenza agli . 
errori , e fcandali * i quali per-, 
ciò fi moltiplicano a danno del- 
lo Stato i perchè mìsero s facit 
populos peccatum.y. perchè i liti- 
gj fopra la giuri fdizione. della: , 
Chiefa fono cagione , r che la me*, 
defima redi priva di tanti Mini- 
Uri zelanti , i quali, potrebbero 
fodenere colla dottrina , col ze- -, 
lo , ed efempio i Popoli nelja Fe- •« 
de , e nella via della falute , ma 
per timore di non , poter fare il, c 
loro uffizàocqn profitto delle ani- . 
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me , e per non avere a vivere in 
continua guèrra , e trovare ad 
ogni incontro delle oppofizioni, 
perduti di coraggio , riculano il 
pollo 5 e per altra parte s’ apre la 
via all’ ambizione , ed impegni \ 
ed ottengono le prime dignità 
Eccidi alti che , come fenderò Ni- 
ceforo Gregoras , Giorgio Acro- 
polita y t S. Anfelmo di Luca, 
perfone fenza zelo , e fcienza , 
di poco petto , e fchiave dei rif- 
petti umani, con danno fpiri- 
tuale de‘ Popoli . Finalmente il 
combattere la giurifdizione Ec- 
cidi artica può edere funella al 
Pubblico, col togliere la tranquil- 
lità , e pace , col cagionare di- 
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fordini > c pcrfecuzioni , c portar 
fcifmi , ed crefie : Ne abbiamo 
funeftiffimi efempj in Arrigo II. 
d’ Inghilterra per la morte di San 
Tommafo di Canturbery , nella 
morte di S. Alberto di Liegi, ec. 
in Arrigo VI IL» ed Elifabetta pa- 
rimente d" Inghilterra , che fi 
ufurparono il Primato della Chie- 
fa, e pcrfeguitarono là medefi- 
ma, cc. Fa danno a fe fteflb, per- 
chè óltre il rigorofo conto, che 
ognuno deve rendere de* proprj 
doveri al Tribunale di Dio, fi ca- 
rica di più del pefo grande di do- 
ver render conto di tutto il be- 
ne , che avrà impedito , col to- 
gliere la libertà , c giurifdizione 
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alla'Chiefa ; di tutto il male, e 
di {ordini , che da ciò laran deri- 
vati $ dovrà render conto di tut- 
te le caufe , che avrà giudicato , 
e non gli frettavano , e però deve 
temere quel detto della Sapienza 
udiri Ulto durìffimum his qui fra- 
sunt , fìat . . . fot ente s autem foten- 
ter tormenta faticntur . . . ; f or tio- 
ribus fortior in fìat cruciatio c. 6 . 
San Luigi Re di Francia non 
volle ringraziare quel Miniftro , 
che gli aveva ottenuto dal Papà 
il potere nominare a’ Benefizj , 
confiderando il pefo, che ne ve- 
niva da doverne rendere conto 
a Dio . E quanti Monarchi han- 
no più tofro voluto foffriredi per* 
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dere qualche parte de* loró dirit-^ 
ti, che gli abbia da perdere la 
Ghicfa ! così Filippo Augnilo , 
Filippo di Valois , ambidue Re 
di Francia : ed in fatti è piti 
pericoloso all'. Anime il. toglie- 
re, o riftringere troppo i dirit- 
ti della Chiefa, che T ampliar- 
li j e T ifteffo Imperadore Malfi- 
mo in una lettera a Valcntinia- 
no dilTe : periculose, mihi crede f Di~ 
<Vina tentantur* Ed eccovi in bre- 
ve efpolto ciò, che deve fapere 
ogni uomo Cattolico , che de- 
finir voglia con prudenza i limi- 
ti del Sacerdozio , e del Trinci* 
paté* S' imbeva il vollro intel- 
letto di quelle fondamentali ve- 
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rità , e fon certo , che ne* voftri 
difcorfi vi moftrerete giufto effi- 
mator delle cofe , qual deve effe- 
re ogni uomo fenfato. Altro per 
ora non mi occorre Aggiungere $ 

refta folo , che mi dichiari 

.1 
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Die 35. Junii 1783. Asisii . 

V IDIT 

% ». 1 . • • 

Pro Illifio ac Rmo D. Epifcopo 

Alexander PaStrignanius Eloquenti,® 
Antecessore 


Die 1. Julii 1782, Asisii 
IMPRIMATUR . 

Fr. Hyacintus Bonaquisti 
Vie. S. Off. Asisiensis . 
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